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NUMHtl UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri v*tarinarii 
GregonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl Uce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazo 
Arci baby sltler 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Eaquilmo v le Manzoni (ano 
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio e so Francia via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Ixcelsior, P ta Pinciana) 
Pandi p zza Ungheria 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Cento presepi 
nella Sala 
del Bramante 
• • Ormai appuntamento fis
so del Natale romano, 6 giunta 
anche quest'anno la tradizio
nale «Mostra dei cento prese
pi» Mostra tradizionale, luogo 
tradizionale ad ospitare la 16* 
esposizione è sempre la Sala 
del Bramante di piazza del Po
polo Ma nonostante II ripetersi 
dell' evento, la mostra conti
nua ad attirare l'attenzione de
gli affezionati e non 

•Chi più ne ha più ne metta» 
potrebbe essere questo il mot
to dell'iniziativa E infatti negli 
spazi della Sala sono allineati 
lavori e idee di tutti i tipi In 
parte cose già viste gli anni 
passati che hanno perso un 
po' della loro originalità A 
sbizzarrirsi scuole, pasticcerie, 
panifici, singoli appassionati di 
lavori In miniatura, associazio
ni, collezionisti E rappresen
tanti di paesi stranieri che met
tono In mostra i loro lavori 
opere provenienti da Angola, 
Germania, Colombia, Paki
stan, Egitto, Honduras, Vene
zuela e Svezia. Ad allargare la 
parte 'Intemazionale» è poi la 
collezione privata di Fra Serafi
no Melchiorre che comprende 
mini lavori provenienti da tutto 
il mondo 

I 100 presepi (ma in realta 
se ne contano 150), sono alle
stimenti ideati usando svariati 
materiali realizzati con la pa
sta, con il cioccolato, con 1 

pezzi del lego, con il polistiro
lo, con canna di bambù, con 
pane, con chiodi, con tronchi 
scavati, con bottoni C'è addi
rittura chi ha pensato di usare 
le candele e le marmitte delle 
macchine Oppure chi. come 
•La citta del ragazzi» di Peru
gia, che ha riprodotto le scene 
e I personaggi del presepe su 
computer I bambini dell'asilo 
nido -Il pulcino» hanno invece 
pensalo la scena della nascita 
del bambino sostituendo alle 
classiche statuine bambole e 
pupazzi. 

Un'rnauguarazione affollata 
che ha dato 11 via al •pellegri
naggio» dei cittadini lungo gli 
stretti passaggi della sala da 
cui è permesso osservare la 
mostra Una religiosa cerimo
nia d'apertura (la mostra an
drà avanti fino al 12 gennaio, 
orario- tutti I giorni 9 30-20 30) 
tutta secondo I canoni per 
•evocare» le feste in arrivo nel
la chiesa di Santa Mana del Po
polo le ragazze, vestite di bian
co, del coro svedese di S Lucia 
hanno sfilato Intonando can
zoni, seguite poi dal coro di 
Ave Verum che ha fatto la stes
sa cosa. Tra i singhiozzi dei 
piccoli aggrediti dal pubblico, 
ha fatto la gioia di tutti la bam
bina africana, Maria Regina, di 
circa un anno a cui era stata af
fidata la parte del bambinello. 

OLa.De 

«Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa» in scena al Colosseo 

Qoco crudele di una sirena 
Palcoscenico ed Inno 
(«La sirenetta di Andersen nel 
«loco della Marcido») Con 
Lauretta Dal Cln, Maria Luisa 
Abate, Ferdinando D'Agata, 
Marco Isidon, Costanza D'Aga
ta Scene e costumi di Daniela 
DalCin Regia di Marco Isidon 
Teatro Colo—co 

• • Quando le autorità di 
Odense elevarono il pnmo 
monumento a Andersen, raffi
gurato nell'atto di narrare una 
fiaba ai bambini, lo scrittore 
danese, anziano e celebrato 
dal vescovo e dal re, disse 
•Perché solo bambini? Io non 
ho scritto solo per i bambini» 
Certo se si pensa alle versioni 
edulcorate, consolatorie e con 
lieto fine contrabbandate da 
Disney non vien voglia di ripe
scare la -sirenetta» da grandi. 
Se invece si installa la storia 
dentro un immenso televisore, 
utilizzandone la cornice per ti
rar (uon dalla fiaba il mito, la 
visione e la musica, la «sirenet
ta» ritoma alle origini, riassu
mendo valore universale quale 
prototipo di innocenza detur
pata dalla crudeltà Pnmo me
rito di Marcido Marcidoris e Fa
mosa Mimosa, compagnia to
rinese in formato familiare 
(pare che oggi l'habitat mi
gliore per la sperimentazione 
sia la famiglia), e l'aver estrat
to il nucleo fondante della fa
vola, il conflitto tra aspirazione 

al mutamento e condanna al
l'identità Solo il suono con
sente di sfidare la stasi, la pn-
gionia nel corpo emblematiz-
zata dalla stupefacente gabbia 
policroma creata da Daniela 
Dal Cin Cabbia-scenano che 
indietreggia e avanza nell'in
volucro vuoto del monitor, pn-
mario contenitore di sogni me
tamorfici Dall'abito manno 
spunta la testa di Lauretta Dal 

MARCO CAPORALI 

Cin, narratrice coi polsi allac
ciati al fondale Incatenata al 
mare, calamita visiva generata 
da minadi di bottoni di seta, 
colorati fino a produrre gorghi, 
infatuazioni per l'abisso, la 
narralnce è se stessa scultura, 
voce che sfida il suo essere 
paesaggio, e fuonesce con 
monotonale islena nncorren-
do la volatizzazione che con
sente lo sciogliersi dai nodi La 

di/ione the si approssima alla 
musica riepiloga il tentativo 
della sirenetta di diventare 
donna a costo di qualsiasi sof
ferenza Riproducendo nella 
positura del corpo nella mac
china artigianale che nulla ha 
di ingegnoso tanto e carica di 
simbologia il destino segnato 
di chi vuole mutare veste, iden
tità vcn|à fisiologica 

Destino presieduto, nella 

Al Folkstudio e all'università per i 20 anni del «Bosio» 

Le radia della musica 
DAMILA AMBITA 

• i Tre giorni di memoria e 
resistenza umana suddivisi tra 
incontri e dibattiti presso la fa
coltà di Sociologia de «La Sa
pienza» (via Salaria, 117) e se
rate in musica al Folkstudio 
Tre giorni «per ricordare chi 
siamo, per resistere alle forze 
che vogliono cancellarci, per 
crescere, trasformarci, diventa
re diversi» e, soprattutto, per ri
flettere sul lavoro svolto dal 
Circolo Gianni Bosio, un nome 
mitico per tutti coloro che dal 
71 ad oggi hanno avuto con
tatti con «la cultura, la storia, la 
musica e le espressioni auto
nome del mondo popolare». 

Vent'annidi lavoro, dunque, 
per riportare alla luce e con
servare le tracce di quell'uni
verso contadino 1 cui canti 
coincidevano con gli inni clan
destini dei partigiani e poi, più 
tardi, con le espressioni in mu
sica del proletariato urbano. 
Bosio fu uno dei più lucidi «ca
talogatori» e ricercatori dei mo
di e delle forme culturali di una 
realtà negata E fu sempre que
sto mantovano testardo e co
raggioso a fondare «Movimen

to operaio» e le Edizioni disco
grafiche Avanti (in seguito tra
sformate in Edizioni del Gallo 
quando.nel '62, la sua fede so
cialista comincio a vacillare) 

Dobbiamo a Gianni Bosio la 
rivista «Nuovo canzoniere ita
liano» e I Dischi del Sole (due 
anni fa ristampati proprio a 
Modena dall'etichetta indipen
dente Ala Bianca) Basta nteg-
gere le note che accompagna
vano lo spettacolo «Ci ragiono 
e canto», messo in scena nel 
66 da Rosa Balistren, Caterina 
Bueno, Giovanna Daffini, Ivan 
Della Mea, Giovanni Marini e 
molti altri per capire in che ter
mini la canzone etnica ed il 
folk «si apparentano con la n-
vendicazione per costruire 
un nuovo mondo dove il giudi
zio può prendere avvio dal 
passato per ipotecare il futu
ro» 

Alla morte dello storico emi
liano, un gruppo di ricercatori 
ed etnomusicologi decise di 
fondare a Roma un circolo per 
proseguire il lavoro iniziato a 
suo tempo da Bosio. E in ven
tanni, questa struttura ha regi

strato le voci dei contadini e 
dei manifestanti, ha istituito 
una scuola di musica popola
re, ha creato quella rivista bella 
e significativa che si intitola / 
giorni cantati, ha ideato spetta
coli, ha prodotto libri 

Ma «la mancanza di risorse, 
la crisi della militanza, la diffi
coltà dei tempi con la concla
mata scomparsa delle classi 
popolari e il furore di autodis
solvimento della sinistra» han
no rischiato di soffocare que
sta esperienza Che, invece, 
oggi si ripropone con maggior 
forza giacché quel progetto, 
che solo apparentemente 
sembrava limitato a un gruppo 
di «reduci», è parte integrante 
di un prezioso patrimonio col
lettivo, di quella memonaston-
ca Imprescindibile per tenere 
saldi i ponti con le nostre radi
ci e per individuare in futuro 
nuove strategie d'azione 

Questo pomeriggio, dun
que, alle 1530, Alessandro 
Portelli introdurrà il seminario 
sui «vent'anm di Circolo Gianni 
Bosio» al quale, tra gli altri, par
teciperanno Cesare Bermani, 
Alfredo Martini, Ambrogio 

Sparagna, Domenico Siamo
ne, Piergiorgio Paterlini, Paolo 
Pier/angeli e Caro) Beebe Ta-
rantelli (domani appuntamen
to ancora alle 15 30 e domeni
ca alle 930). • 

La tre giorni continuerà an
che di sera al Folkstudio (e do
ve sennò?) La cantina di via 
Frangipane ospiterà alcuni tra 
1 migliori rappresentanti del
l'attuale scena etnica. Silvana 
Licursi proporrà 1 suoi splendi
di canti albanesi mentre la Big 
Bosio Band, l'orchestra di tren 
ta organetti capitanata da Am 
brogio Sparagna, rallegrerà _' 
animi con quel suono unico 
che viaggia tra tradizioni e n-
cerca 

E ci sarà spazio anche per 
Mimmo Boninelli, le «Donne di 
Giulianelk», Sara Modigliani 
ed i «Notorius» insieme alle ar
monie dal sud dell'Italia con 
l'organetto bnoso di Mario Sal
vi (straordinaria la sua «Taran
tella di Montemarano»), blue-
grass e melodie country con i 
«Jumping Frogsr, i poeti in ot
tava rima. Insomma, un ap
puntamento imperdibile per 
chi ha ancora voglia di ricorda
re Edi resistere 

Ieri per le detenute uno spettacolo di gags e canzoni 

ibbia in festa col varietà 
LAURA DITTI 

• • «Caro Babbo Natale, se ci 
abbassi le pene saremo sem
pre più serene1 Se promuovi 
una sanatoria ricominceremo 
un'altra storia» é questo il re
galo più «grande» che le dete
nute di Rebibbia desiderereb
bero trovare sotto un albero 
immaginario Lo chiedono at
traverso una vera e propria let
terina di Natale che è stata let
ta e recitata ieri sul piccolo pal
coscenico del complesso fem
minile per presentare uno 
spettacolo di varietà organiz
zato dalla cooperativa «Ora 
d'aria» 

Oltre a questo grande dono, 
che nelle coscienze di tutte è 
solo un grande sogno, le gio
vani e le adulte di Rebibbia 
esprimono desideri anche più 
vicini e raggiungibili uno spac
cio rifornito, una stanza senza 
sbarre, un fngorifero per la bir
ra gì 'ata in estate e, soprattut
to, una lavatrice perchè «guar
da che mani a luna de sta' a 

mollo!» Ma sulla scena, insie
me alle giovani che intonano 
in coro le richieste In Italiano e 
in inglese, c'è un Babbo Natale 
(una detenuta travestita) che 
non vede, non sente e, soprat
tutto, non risponde alle richie
ste «fatte In tutte le lingue» Per
ciò la lettera si conclude con la 
speranza che In futuro arrivino 
ftabbi Natale capaci e volente
rosi di esaudire questi desideri 

Dopo quest'intervento le de
tenute hanno passato la parola 
e ceduto il palcoscenico a chi 
è stato invitato per vivacizzare 
e animare gli spazi del carcere, 
almeno in questi giorni in cui 
fuon è tutto colorato e «sbril-
lucckante» Plerfrancesco Pog
gi, Sabina Guzzanti (prima su
gli schermi della «Tv delle ra
gazze» e ora nella compagnia 
di «Avanzi») e il gruppo «Opera 
Comic» hanno divertito il pub
blico per due ore circa Canzo
ni, gags e scenette tradizionali 
con parodie di pubblicità e 

personaggi famosi Un excur
sus musicale dagli anni '60 ad 
oggi, eseguito con la chitarra 
da Plerfrancesco Poggi, i per
sonaggi paradossali Inventati 
da Sabina Guzzanti, dalla chi
romante che dà lezioni di vita 
dalla tv alla cantante Grazia De 
Michelis che infastidita degli 
agganci e delle raccomanda
zioni che le spianano la strada 
decide di fare un lavoro diffici
le, la cantante, e di dedicare 
una canzone ai «papà orgo
gliosi» che non vogliono, per 
l'orgoglio, comprare ai propn 
figli la seconda macchina 

In platea un pubblico «ani
moso» e movimentato, in parte 
occupato a far smettere di 
piangere i bambini piccoli che 
vivono qui vicini alle madn A 
tratti divertite e a tratti infastidi
te dal divieti imposti (da quel
lo di non fumare nella sala tea
trale a quello di non poter usci
re per tornare nelle sezioni) le 
detenute alcune giovanissime, 
partecipano cantando nden-

do e dando suggerimenti agli 
attori Applaudite più di tutti le 
due ragazze brave e vtvaci del-
l'«Opera Comic» che riempio
no il palcoscenico con veloci e 
comic) viaggi tra infiniti perso
naggi e infinite situazioni in
credibili 

Alla fine dalla platea giun
gono applausi e bis Gli attori 
sul palco intonano insieme al
le detenute «Azzurro» resa ce
lebre da Adriano Celentano 
Ed è questo l'ultimo saluto e 
l'ultimo auguno di buone fe
ste Urla e grida per affermare 
la propna presenza perchè, 
scrivono all'inizio delia lettera 
a Babbo Natale le protagoniste 
di questa giornata diversa, «sia
mo tante, siamo chiuse, siamo 
giovani, siamo belle, il fatto è 
che ci siamo1 Anche se tutti 
prefenscono ignorarlo» E 
quindi altro che «bettolino» o 
un «melone marcio da 9 000 li
re», per Natale le detenute di 
Rebibbia vogliono una bella 
•Margherita» la lavatrice che fa 
tutto da sola 

fiaba, dalla strega che soddisfa 
I aspirazione della sirenetta a 
trasformarsi in donna (per 
conquistare la mano del pnn-
cipe amato e l'immortalità) 
La strega concede il filtro ma
gico perché sa che nessuna in
frazione delle leggi naturali 
potrà essere propizia L'amo
re nella fiaba, è pura tirannia, 
illusione votata alla sconfitta 
Le tappe vero l'esito esiziale, 
lo sciogliersi del corpo in 
schiuma del mare, si sostan
ziano con i Marcido nelle mo
venze dell ine ubo dove il gio
coso è pestifero commento di 
•angeli volanti», spiritelli, ac
quatiche sembianze con cele
ste tutù di leiino, altra gabbia 
manna nella gran giostra pre
determinata, con moto sincro
nizzato alle ondeggianti e rap
prese trame vucali II canto che 
ammalia 1 marinai lotta contro 
il mutismo di-ila sirena fattasi 
donna, e 11 gu zzare della coda 
danzante cortro il dolore dei 
piedi che poggiano a terra E' 
dall'ansia di una lingua mutila
ta, dalla malinconia di non tro
vare voce, cho nasce la poesia 
visionaria dei vlarcido, nel teso 
binomio Palcoscenico ed In
no, in cui ricordiamo, oltre ai 
già citati, i ceJibraussimi servi 
di scena Maria Luisa Abate e 
Ferdinando D'Agata, l'uomo 
palla Marco Isidon, la giovanis
sima sirenetta, adagiata sull'al
talena, Costanza D'Agata 

I APPUNTAMENTI l 
Palazzo Volpi alle Quattro Fontane Oggi, ore 18, Via del 
Quinnale 21, via delle Quattro Fontane 143, presentazione 
del volume curato dalla Aiosa (relativo al restauro del Pa^ -
zo, futura nuova sede nazionale dell'Inpgi) 

i Magjdollna». L'Associazione culturale di via Bencivcn-
ga 1 (tèi 89 08 78) presenta domani alle óre 21 discoteca 
anni '70 con musica dal vivo ospite il gruppo «Acquana», Sa
bato, stessa ora, festa reggae con il gruppo «Evolution Time» 
«Segno e progetto». Proposta per un nuovo uso dell area 
ex-industriale Ostiense acquerelli e acquetarti di Ida Malu 
Una mostra promossa dalla XI Circoscrizione del Comune e 
dall Acea Aperta tutti i giorni (ore 10-16) fino al 24 diccm 
bre 
«ConfrODt/aziono. Un progetto della Scuola popolare di 
musica Donna Olimpia cher prende il via oggi e proseguirà 
fino a tutto febbraio '92 In programma ciclo di concerti 
convegni e filmati per il confronto tra la cultura popolare ro
mana e le culture degli extra-comunitan in Italia 
Guida turistica. Corsi di preparazione ali esame organiz
zati dalla Federagit (Confesercenti) 120 ore di lezioni e 26 
visite guidate Informazioni al teL 85 55.172 e 88 40 941 
L'arpa di Ero*. Fantasie erotiche in versi rassegna di poe
sia promossa da Serarcangeli editore presso «Osiris» la poe-
leca di Pilar Castoldi Largo dei Libran 82/a Stasera, ore 
21 30, incontro con la redazione di «Versicolori» (Masotti, 
Pedone, A. Amendola, L. Amendola, Tonino Valcntinl) e 
breve intervento dal recital «Scscoppiasse la pace» di Pilar 
Castel 
Presepi allestiti dal Teatro dellSOpera 11 primo si inaugura 
domani, ore 12, a Piazza Navona; il secondo, sempre-doma-
ni, nel foyer del Teatro 
«Buon Natale», iniziativa del Luna Park Eurche oggi dalle 
14 30 alle 18, ospiterà arca 1 200 giovani che vivono presso 
60 istituti per orfani di Roma e provincia 
Solidarietà ai popolo salvadoregno Oggi, ore 19, incontro-
dibattito al Centro sociale Brancaleone di Via Levanna 11 
Immagini, testimonianze e mostra fotografica di Gio Palaz
zo Audiovisivi e cucina tipica 

Voci dal passato 
per celebrare f 

su ed 

ROSMLLA BATTISTI 

• i Opera in ed è l'ultima 
iniziativa partorita dall'ente li
rico romano, che sotto il segno 
del sovrintendente Cresci sta 
conoscendo tempi prolifici 
Ma stavolta non ci dovrebbero 
essere polemiche nei confronti 
della neonata collana disco
grafica, dove sono stati recu
perati preziosi brani di archivio 
e registrazioni effettuate al 
Teatro dell'Opera dal '48 
Un'operazione certosina, con
dotta da Manna Poscia e Ange
lo Giovagnoli che sono andati 
a centellinare fra gli archivi 
dell'ente e hanno ripescato 
materiale per dodici compact 
disc. 

Il canto su ed si apre con le 
voci di Maria Callas (III atto di 
Aida, registralo il 2 ottobre 
1950) e Tito Jchipa (selezio
ne dal Werthei, registrato il 23 
gennaio 1948i, e proseguirà 
con il .secondo ed della mini 
collana che contiene l'intera 
edizione del «Harbiere di Sivi
glia» (edizion: del 1 apnle 
1965) con Teiesa Berganza e 
la direzione di Cario Maria Glu
tini La presentazione del se

condo numero avverrà in oc
casione dell'inaugurazione 
della stagione linea, il 14 gen
naio, con appunto un nuovo 
•Barbiere di Siviglia», mentre 
gli altn dischi della collana 
usciranno con una scadenza 
più o meno mensile L'i rimati-
va, aprendo gli archivi dell'O
pera, si estende anche a tutti 
coloro che siano in possesso 
di incisioni, registrazioni o ma
teriale fotografico relativo a 
esecuzioni passate per poterlo 
mettere a disposizione degli 
amanti della musica E chissà, 
poterlo inserire nelle prossime 
ricognizioni discografiche 
Questa pnma tronche di ed 
rappresenta infatti un primo 
assaggio - anche di mercato -
della possibilità di recuperare 
le grandi voci del passato e dar 
lustro all'eredità dell'Opera, 
ma se intervengono accordi 
con le case discografiche sarà 
possibile una diffusione più 
capillare 1 dodici ed saranno, 
infatti, in vendita esclusiva
mente presso l'ente lineo ro
mano a un prezzo davvero ac
cattivante 20 000 lire L'intera 
collana è stata Incisa con un si

stema basato sull'uso del com- ' 
puter per intervenire e correg
gere gli inconvenienti delle re
gistrazioni d'epoca «Nonoi.se» 
- questo il nome del sofisticato 
metodo - permette di togliere 
fruscii e rumon di fondo in ma
niera selettiva, aggiungendo 

• effetti stereo e di profondità e . 
garantendo ali ascoltatore di ; 

• oggi un suono non troppo ar- . 
catco 

Alla presentazione del pri
mo disco (di cui sono state «ti- ; 
rate» solo 3000 copie) ha par- * 
tecipato anche il figlio di Sciu
pa, sottolineando come que-, 
st'inlziauva renda «giustizia» • 
trasversale a un piccolo misco 
nosclmento «Di questo Wer
ther girava da tempo una regi 
strazione "clandestina", etfet 
tuata nel '48 da un radioama 
tore mestino che utilizzò degli 
acetati Però, gli amanti di 
Sciupa, il famoso critico Cellet-
u ari testa, ne avevano sempre 
negato l'autenticità poiché n- ' 
tenevano mio padre troppo , 
anziano per averla eseguita 
Adesso e è una prova inconte
stabile che a sessant'anm Sciu
pa poteva ancora sfoggiare 
questa straordlnana longevità 
vocale» 

Al Parioli con Merola 
e il cinema muto 
• i All'insegna del cinema 
muto napoletano e di Mano 
Merola, la serata di lunedi al 
Panoli ha offerto uno spaccato 
di atmosfera partenopea di dif
ficile reperibilità Col commen
to dal vivo dell orchestra diret
ta da Pasquale Scialò, e gli in
terventi di Menila, impassibile 
esecutore di successi canon, 
congeniali alle scene proietta
te sullo scherrr o si sono toc
cati con mano i nessi tra pelli
cole pionieristiche e canzoni 
dialettali, le reciproche in
fluenze nel medesimo univer
so sociale e culturale degli an
ni Venti, quando Napoli, con 
Roma e Tonno era una delle 
capitali nazionali del cinema, 
e la meno infilobabile nella 
politica del regime Le storie 
della canzone erano autenti
che miniere di 'Oggetti, al pan 
della letteratura e del teatro 
popolari Tra li principali so
cietà di produzione figurava la 
Dora Films azienda familiare 
fondata dai coniugi Nicola ed 

Elvira Notan 
Da Elvira, pnma regista ita

liana, è diretto il lungometrag
gio 'A santanotte, proiettato al •' 
Panoli nella parte iniziale della 
serata, ideata da Mano Franco 
e curata da Rodolfo Di Giam-
marco, // teatro il cinema, lo 
musica, il canto Pnma parte 
dello spettacolo che ci è parsa 
anche la più riuscita nell'inte
razione tra musiche, immagini 
e inserti canon Con A santa
notte ispirato all'omonima 
canzone di Scala e Bongioan
ni la Dora Film apriva la «Serie 
grandi lavon popolan» Accan
to alla coppia formata da 
Eduardo Notan (figlio di Elvira 
e Nicola e soprannominato 
Gennanello) e Rosé Angione. 
figuravano nel cast Alberto 
Danza (nel ruolo di Tore Spi
na, l'innocente accusato di 
omicidio) e Antonio Palmieri 
nei panni di Carluccio, il dela
tore invidioso Si narra, con 
movenze realistiche e melo
drammatiche la passione e 

morte di Nanninella, amata 
dal namato Tore e da Carluc-
cio Mei trionfo dell'ingiustizia 
e nel magma delle passioni 
emerge il personaggio di Gen
nanello il lustrascarpe artefice 
di una controinchiesta il «gua
glione» della giustizia popolare 
che nulla può contro un desti 
no già segnato inscritto nel 
dramma a cui nessuno sfugge 

Le sequenze di film (A Piedi-
grotta della stessa Notan e lun
gometraggi di Ubaldo Maria 
Del Colle e Emanuele Roton
do) proiettati nella seconda 
parte dello spettacolo formano 
un collage della Napoli anni 
Venti, col nschio però di di
sperdersi nell iconografia tra
dizionale e nella foto d'epoca 
a tratti cartolinesca, prelevan
do qua e là da un repellono 
bene indagato nel recente vo 
lume a cura di Stefano Masi e 
Mano Franco II mare, la luna i 
coltelli («Per una stona del ci
nema muto napoletano» Pi-
rontied) PMoCa 

http://OLa.De
http://�Nonoi.se�

